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Velletri 
Ex sergente 
scomparso 
da 18 mesi 
EB ROMA È scomparso di­
ciotto mesi (a, e i familiari af­
fermano che le indagini «so­
no ad un punto morto». Davi­
de Cervia, ex sergente della 
marina militare italiana con­
gedatosi nel 1984 con la qua­
lifica di «Gè», specialista in 
guerre elettroniche, è scom­
parso a Velletri alla vigilia 
della guerra del golfo. In que­
sti giorni i familiari, lamen­
tando che le indagini sareb­
bero ferme, hanno sollecita­
to la magistratura di Velletri a 
convocare due testimoni da 
essi definiti importanti e fino­
ra mai ascoltati, che avreb­
bero assistito alle fasi del suo 
sequestro. 

Entrambi • i testimoni 
avrebbero visto particolari 
importanti della pnma fase 
del rapimento. 11 primo 
avrebbe assistito al momento 
in cui Davide Cervia, a poca 
distanza dalla sua abitazio­
ne, sarebbe stato caricato a 
torza su un'auto. L'altro è un 
conducente , di ..autobus. 
L'uomo si sarebbe visto ta­
gliare la strada dalla macchi­
na indicata dal primo testi­
mone pochi minuti dopo l'e­
pisodio. 

I familiari hanno anche 
un'ipotesi sugli autori del se­
questro. Secondo loro, Davi­
de Cervia, esperto di sistemi 
di avvistamento e puntamen­
to di obiettivi nemici, sareb­
be stato sequestrato da agen­
ti dei servizi segreti di paesi 
mediorientali o della Libia, 
per costringerlo a fornire le 
sue conoscenze in questo 
settore bellico. 

La moglie di Davide Cervia 
è stata candidata come indi­
pendente da Rifondazione 
comunista alle prossime ele­
zioni. «E un'occasione per 
portare in Parlamento la vi­
cenda di mio marito - ha di-
chirato la signora Gentile - e 
quella di altre persone che, 
secondo testimonianze che 
abbiamo raccolto, sarebbero 
nmaste vittima di vicende 
analoghe». 

Un'azione di guerra simulata 
era scattata alla fine del 1984 
Operarono nel centro della Toscana 
para, sabò e gruppi speciali K 

Di queste manovre sul fronte interno 
non ci sono tracce negli archivi 
e le ignora la commissione Stragi 
Le similitudini con «Delfino» 

Gladio d'assalto in campo 
L'esercitazione a pochi giorni dalla strade del 904 
Nel 1984, pochi giorni prima dell'attentato al rapido 
904, tutta la Toscana centrale fu coinvolta da un'e­
sercitazione di guerriglia e controllo del territorio: 
«Mangusta 84/2». In azione scesero i reparti scelti di 
Gladio e della sezione K. Di questa operazione non 
c'è traccia nelle carte giunte ai giudici e alla com­
missione Stragi. Eppure non si tratta di segreto di 
Stato, e ci sono tracce ufficiali dello svolgimento. 

ANTONIO CIPRIANI 

• I ROMA. Gli allegati dell'e­
sercitazione Delfino sono an­
cora coperti da segreto. E che 
si trattò di una operazione dei 
reparti di Gladio si è saputo 
solamente perché i magistrati 
della procura militare di Pa­
dova hanno tirato fuori, da 
chissà quale armadio del Si­
smi, il documento specifico. 
Ora quel segreto, imposto a 
distanza di venticinque anni, 
spiega anche perché di un'al­
tra esercitazione, molto inte­
ressante, come la «Mangusta 
84/2», non sono ancora salta­
te fuori tracce documentali. 

Si tratta di un'operazione di 
guerriglia e di controllo del 
territorio, svolta dalle truppe 
speciali di Gladio e della se­
zione K, tra il novembre e il di­
cembre 1984. Una manovra di 
guerra sul «fronte intemo», 
svolta con i criteri classici del 
dispiegamento rapido del do­
minio militare nelle zone «ros­
se» dell'Italia centro-setten­
trionale. E qualche giorno do­
po proprio in Toscana, sul ra­
pido 904 proveniente da Na­

poli e diretto a Milano, esplo­
se una bomba, causando la 
morte di sedici persone. 

Al di la di quell'attentato, 
l'esercitazione appare strana 
per diversi motivi. Somiglia 
molto alla Delfino ancora «co­
perta» dal segreto di Stato. 
Perché quel dispiegamento di 
truppe speciali, di reparti di 
Gladio e dei gruppi delegati 
alle operazioni speciali, uffi­
cialmente era giustificato dal­
la necessità di mettere in cam­
po iniziative di guemglia con­
tro un improbabile nemico 
sovietico. Cioè, serviva per di­
fendere lo stato dall'invasione 
dell'Urss. Solo che era l'au­
tunno del 1984; possibile che 
gli analisti di strategie intema­
zionali abbiano potuto pro­
spettare solo per un attimo 
uno scenario del genere? No, 
non è possibile. • .* • • 

Infatti l'operazione aveva 
un altro scopo, combattere il 
«nemico interno», quel nemi­
co «storico» annidato intomo 
all'Appennino -tosco-emilia­
no. E lo scopo di Gladio, sin 

Un'esercitazione del Battaglione S. Marco 

dalla sua formazione era pro­
prio questo: controllare il 
«fronte interno», con un'atten­
zione particolare alla Toscana 
e all'Emilia Romagna. Basta 
leggere le cronache degli ulti­
mi decenni per capire che co­
si è stato. E che cosi continua 
ancora ad essere. - ' 

Perché se l'attenzione degli 

Usa sulla regione tosco-emi­
liana è stato fortissimo a parti­
re dal dopoguerra (e lo pro­
vano montagne di documenti 
ufficiali di fonte Cia), il con­
trollo sul territorio, come fos«e 
un vero e proprio «fronte inter­
no», viene ufficializzato nella 
metà degli anni Sessanta, con 
la ristrutturazione della strate­

gia di difesa interna della Na­
to. E sono quegli gli anni dei , 
corsi che si tenevano negli 
Usa, organizzati dalla Us Ar- ' ' 
my Special Warfare School di 
Fort Bragg nella Carolina del •' 
nord: corsi di - «controinsor-
genza». ' : • -, ' ' 

Sono gli anni in cui scatta 
l'esercitazione Delfino, «uffi­
cialmente» utile a contrastare 
un'impossibile invasione da 
parte delle truppe di Tito. 
Un'esercitazione che, invece, " 
anticiperà i temi e le operazio­
ni che in Italia verranno defi­
niti «strategia della tensione». 
Ora la «Mangusta» ci dimostra • 
che l'interesse da parte degli 
Stati maggiori e dei servizi se­
greti sul controllo delle regioni -
«rosse» è addirittura cresciuto 
negli anni Ottanta. • . -

Come funzionava la «Man­
gusta» e chi partecipo? Come 
spesso accade, le notizie gior­
nalistiche talvolta servono per. 
apnre uno squarcio nel fronte 
granitico dei segreti di Stato. 
Cosi la «mangusta», descritta 
quasi come si fosse trattato di * 
una «guerra combattura per ' 
gioco», è apparsa casualmen­
te e genencamente sulle pagi­
ne di un giornale di otto anni " 
fa. Nomi e situazioni che pas­
sarono inosservati. Ma che in­
vece ora sono chiari: basta 
scorrere l'elenco di chi prese 
parte alle manovre per capire 
che si trattava di una opera­
zione di Gladio. , 

'- In azione, per primi, erano 
entrati i «sabò» della Col Mo-

schin, il battaglione che ha 
fornito i superagenti della se­
zione K. Poi sono scesi in 
campo i carabinieri para della 
Tuscania, diretti dal tenente 
colonnello Pistoiesi, gli alpini 
della «Gemona», quindi pattu­
glie di personale molto adde­
strato: Ariete, Scorpione e Al­
fa. -- • ' -V,'— . • 

Della Col Moschin e dei pa­
ra Tuscania, all'interno della 
struttura Stay behind, si è par­
lalo lungamente; più interes­
sante sembra la partecipazio­
ne di Scorpione, il gruppo 
estemo di Gladio localizzalo a 
Trapani, dell'Ariete di Udine, 
erede dell'Ufficio monografie 
del V comiliter, diretto prima 
da Aldo Specogna, grande ar­
ruolatore di Gladio, poi da Ci-
smondi, altro capo della Stay 
behind italiana. E fondamen­
tale è la partecipazione del 
gruppo Alfa. Si tratta di quello 
slesso reparto speciale che 
avrebbe partecipato all'«ope-
razione Smeraldo», un altro 
piano nmasto top secret per 
tredici anni: il blitz che doveva 
scattare per liberare Moro e 
che prevedeva l'utilizzo dei 
Comsubin e dei Gos, i gruppi 
operazioni speciali, ossia i 
gruppi K. Ebbene, nello scam­
bio di messaggi in codice il Vi­
minale spiegava alla Marina 
che il gruppo Alfa sarebbe en­
trato in azione. Poi sempre dal 
Viminale giunse il contrordi­
ne. E non si è mai saputo 
niente, né del blitz, né del mo­
tivo del contrordine. -

Carnevale di Viareggio 
Sul carro del coccodrillo 
rimane la testa di Cossiga 
Una codina salva l'onore 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARENINI 

• • VIAREGGIO. Carnevale r 
di Viareggio. Si chiude con ' 
un compromesso la polemi­
ca sul carro allsgonco «Lacri­
me di coccodrillo» dedicato , 
al presidente della Repubbli- , 
ca. L'equivoco era nato dal . 
fatto che sotto la pancia del 
coccodrillo Craxi si trovava -
un'appendice imbarazzante -
con in cima la testa di Fran- t 
cesco Cossiga. Grazie ad al- ' 
cune piccole modifiche ora • 
la coda non dà più adito ad • 
equivoci: nessuno è autoriz­
zato a pensare che quell'ap­
pendice sia il ciondolante at­
tributo di Craxi-coccodrillo. 
E Roberto Alessandrini, l'au­
tore del carro accusato di 
aver vilipeso il presidente ' 
della Repubblica, può tirare -
un respiro di sollievo. 

La censura aveva colpito 
Alessandnni giovedì scorso. 
I-i - fondazione Carnevale 
aveva, infatti, involontaria­
mente ufficializzato il doppio 
senso che ha creato il «caso 
Coccodrillo», e lo ha fatto 
proprio tramite la rivista uffi- r 
ciale della fondazione. Sulla ' 
testa di Cossiga, immortalata 
nell'immagine realizzata dal 
fotografo ufficiale, c'è un bel­
l'ovale nero imposto dalla 
censura. . • 

Stessa cosa sulle cartoline, 
esposte ovviamente al pub­
blico ludibrio. La fondazione 
si scusa: «Non potevamo fare 
altrimenti». Ma le nviste sa­
ranno ristampate e le cartoli­
ne ritirate dal mercato. TS1 -. 

' Roberto Alessandrini sorri­
de, divertito, accucciato fra il 
serpentone e la codina: «De­
nuncerò la fondazione Car­
nevale. Nessuno mi ha avver­
tito: la lettera di diffida a me è 
arrivata • soltanto giovedt, 
quando l'ordine di mettere il 
pallino sulla testa di Cossiga 
è arrivato in tipografia mer­
coledì». I cam, len, hanno sfi­
lato • regolarmente per un , 
pubblico di oltre duecento- > 

mila persino, un incasso di 
. 700 milioni. Ultimo, mordine 

di tempo, ma molto, molto 
atteso, era propno lui, «Lacri­
me di coccodrillo» nuova ver­
sione. Nessuno ha però nota-

' to la codina verde, nascosta > 
sotto il ventre di Craxi. Ma di * 
fronte a questa aggiunta, la • 
censura deve tacere. Il primo 
a preoccuparsi seriamente, " 
prima della apertura della sfi­
lata, è stato il capo cerimo­
niere del Quirinale, Gori, se­
duto in tribuna d'onore che ; 
ha prudenzialmente chiesto: 
«Sicuri di aver risolto quel '' 
problemino?». L'onore è sal­
vo. • • -?-• • •• - ., 

Intanto si viene a sapere 
che il testo integrale della 
canzone su Cossiga, fatta ì 
comporre proprio da Ales- • 
sandnni, è stato «ritirato» dal ' 
commissariato di Viareggio. 
E sul carro la canzone di Cos­
siga si è trasformata in un 
motivetto sulla censura. • i 

«Coccodrilli attenti a voi 6 
arrivato il presidente, cocco­
drillo pure lui che comanda 
veramente, coccodrilli con­
tro noi con il vizio di rubare, 
coccodnlli adesso o mai, qui 
gli è tutto da rifare». Questo il 
ntornello in versione integra­
le. Ma la censura ha colpito i 
punti salienti e, al posto di al­
cune parole, un fine dicitore ' 
con un vago accento sardo ;' 
cimette un «censura, censu­
ra» a tempo di musica. Cari­
no. 'J-; »••>" ".- :z*' u 

Duecentomila • persone 
(dato ufficiale della fonda- ' 
zione Carnevale) hanno par- ' 
tecipato alla seconda sfilata 
del carnevale di Viareggio. E, 
vista l'affluenza, i conti van­
no in pareggio con la «buca» 
di domenica scorsa. Indub- • 
biamente. . ammettono alle 
Fondazione, il caso Alessan-., 
dnni ha dato una discreta V 
mano facendo interessare i ' 

• giornali di tutta Italia all'or-
- mai asfittica manifestazione.,, 

' - >/», 
~"~~ Polemiche sul verdetto per, gli anonimi dell, estate dei .veleni k. s ' 

Di Pisa accusa: «Non sono io il Corvo 
È una sentenza politica contro di me» 
«È stato un processo politico», ha commentato il 
giudice Alberto Di Pisa. «I giudici di Caltanissetta 
hanno salvato Sismi, Sica, Falcone e Ayala per 
buttare a mare me», ha detto in una intervista. In­
tanto sulla sentenza intervengono per criticarla 
duramente i liberali e i missini. Prudenza tra gli al­
tri. Il giudice Ayala: «Complotto? No, l'unico com­
plotto fu contro dime». 

• • ROMA, «lo non sono il 
corvo, non ho scritto le lettere 
anonime. La sentenza del tri­
bunale di Caltanissetta è in­
credibile. È stato più facile sal­
vare dieci persone che buttar­
ne a mare una. Salvare chi? 
Falcone, Ayala. Sica, il Sismi, 
la Criminalpol e perfino Con­
tomo». Il commento del giudi­
ce Di Pisa. Il giorno dopo la • 
condanna, è molto duro. Lo 
esprime in una' intervista che • 
appare oggi sul «Giornale di 
Sicilia». Di Pisa sostiene poi di 
essere condannato " «senza 

che ci fosse, non dico una 
prova, ma neppure uno strac­
cio di indizio. Tutto faceva 
pensare che sarei stalo, assol­
to e invece..». Certo, non si 
può dimenticare che l'intera 
storia del giudice Alberto Di 
Pisa è sorprendente. E, secon­
do canoni classici dei vecchi 
processi, piena di colpi di sce­
na. È proprio perché si tratta 
di una vicenda complicata e 
dai lati ancora oscuri, le rea­
zioni alla sentenza emessa 
dopo cinquanta ore di came­
ra di consiglio dal tribunale di 

Caltanissetta. non sembrano 
accendere troppe polemiche. 
Quasi tutti i partiti preferisco­
no attendere le motivazioni 
della sentenza, tra 90 giorni. , 

C'è però chi si è già scanda­
lizzato per la condanna a un 
anno e sci mesi inflitta al giu­
dice Di Pisa. Per esempio è in­
tervenuto esprimendo solida­
rietà al magistrato palermita­
no, il segretario del Movimen­
to federativo radicale, Giusep­
pe Rippa: «È stato condannato 
per accuse ignobili, senza un 
briciolo di prova, per coprire 
trame e politiche giudiziarie e 
di ordine pubblico gravi e pe­
ricolose, immolato per salva­
guardare l'immagine e la car-
nera di uomini che dovrebbe­
ro operare per difenderci dal 
potere malavitoso, ma che, 
come disse Sciascia, sono la 
mafia dell' antimafia». Identi­
co il tono del liberale Enzo Pa-
lumbo: «La condanna appare 
invero sorprendente; tuttavia 
occorre attendere le motiva­
zioni della sentenza prima di 

poter formulare una valuta­
zione compiuta su una delle 
vicende più oscure, equivo­
che e inquietanti degli ultimi 
anni». Diversa la posizione del 
giudice Ayala che, risponden­
do alle domande del Tgl, ha 
detto: «Complotto? L'unico 
complotto fu contro di me. Le 
indagini si indirizzarono verso 
Di Pisa perché aveva solo lui 
la fama di anonimista», 

E in effetti la vicenda è dav­
vero oscura ed equivoca. Tut­
to cominciò con una pioggia 
di lettere anonime amvate a 
numerose personalità. Lettere 
che accusavano i magistrati 
palermitani, il capo della poli­
zia Parisi e la Criminalpol di 
aver pilotato il ritomo in Sicilia 
del pentito Totuccio Contor­
no. Il pentito avrebbe dovuto 
intervenire - secondo gli ano­
nimi — contro gli esponenti 
delle cosche vincenti sicilia­
ne. 

Che fosse Di Pisa il «corvo» 
lo rivelò alle autorità dello Sta­
to l'alto commissario Domeni­

co Sica. Come fece a trovare 
la prova? È questo il punto più 
inquietante. Di Pisa fu invitato 
a Roma da Sica che, in quella 
occasione, gli prelevò le im­
pronte e le fece analizzare dal 
Sismi. Ora il problema è que­
sto: poteva Sica prelevare 
quelle impronte? E come fu 
fatta l'operazione? Il pasticcio 
avvenne in quel' momento. 
Perché probabilmente l'ope­
razione dell'Alto commissa­
riato fu una via di mezzo tra 
un lavoro da servizi segreti e 
un lavoro da polizia giudizia­
ria. E propno quello era il limi­
te della struttura del'Allo com­
missariato, che accentrava 
troppi potèn senza doverne 
rendere conto a nessuno. La 
difesa di Di Pisa, infatti, si è in­
serita proprio nelle contraddi­
zioni dell'operazione «im­
pronta» portata a termine da 
Sica. E il perito di parte, Aure­
lio Ghio ha sostenuto che 
l'impronta era stata trasferita 
da una sede rigida, come un 
tavolo, al foglio. 

>•. .i». .Ì ~f._-. , *,... -.«Una.polmonite curata coafljétftidrconteniaone-V 

Genova, condannati due medici: 
lasciarono morire un detenuto 
Due medici del centro clinico delle carceri di Maras­
si condannati per aver «curato» con il letto di con­
tenzione un detenuto con la polmonite; il malato, 
trasferito a San Martino quando ormai era troppo 
tardi, era deceduto ventiquattr'ore dopo il ricovero. 
A La Spezia polemiche per l'alt della polizia ad 
un'autoambulanza che, senza sirene, trasportava 
un ferito grave al pronto soccorso del Sant'Andrea. . 

• " ' ' PALLA NOSTRA REDAZIONE " • *"J'<-~ 
ROSSELLA MICHIENZI . 

• i GENOVA ' ' Continuano a 
sgranarsi come un angoscioso • 
rosario le cronache del piane­
ta «malasanlta». È di questi 
giorni, ad esempio, la conclu­
sione di un processo per omi­
cidio colposo a carico di due • 
medici del centro clinico delle 
carceri di Marassi, il direttore e , 
radiologo Giovanni Sconfienza 
e il dottor Emilio Paganni, giu­
dicati entrambi colpevoli e . 
condannati (con i benefici di 
legge) a un anno di reclusione ' 
il primo, a otto mesi il secon­
do. L'imputazione si riferiva al­
la morte di un detenuto - Do­

nato Pacella, di 30 anni - de­
ceduto all'ospedale di San 
Martino il 10 gennaio di sei an­
ni fa. Il giovane, sieropositivo, 
il 30 dicembre precedente era 
stalo visitato presso il centro 
clinico delle «case rosse» e gli 
era stata diagnosticata una 
broncopolmonite, con prescri­
zione di una serie di esami 
nessuno dei quali - però - ven­
ne eseguito. Il tre gennaio Pa­
cella, febbricitante e in stato di 
agitazione, venne «curato» con 
otto ore di letto di contenzione 
e solo una settimana dopo ne 
fu disposto il trasferimento al­

l'ospedale San Martino; ma era 
ormai troppo tardi: il poveretto 
cessò di vivere meno di venti-

. quattr'ore dopo il ricovero. •• < 
Di tutt'altra natura un cpiso-

* dio che sta scatenato vivacissi­
me polemiche a La Spezia: • 

j un'autoambulanza che, in pie-
" na notte, stava trasportando 

un ferito grave all'ospedale • 
Sant'Andrea è stata fermata e 
multata da una pattuglia di po­
lizia perchè procedeva con il 
lampeggiante acceso ma sen­
za sirena. Ezio Ricci, 33 anni. 
residente a Forte dei Marmi, 
aveva perduto il controllo della • 

* guida della sua automobile e si 
era schiantato contro il guard ' 
rail in viale San Bartolomeo; 

.' una vettura della Pubblica assi-
. stenza, intervenuta di gran car­

riera, aveva incrociato a sirena 
i spenta un'auto della Polstrada 

e gli agenti l'avevano seguita . 
sino al luogo dell'incidente. La 
contestazione era iniziata su-

* bito dopo che i volontan ave-
; vano raccolto l'automobilista 

toscano: MOmila lire di multa 
previo minuzioso controllo di 

documenti e libretto nono­
stante l'urgenza di portare il fe­
rito al Sant'Andrea. Ezio Ricci 
è stato sottoposto ad asporta­
zione della milza immediata­
mente dopo il suo arrivo al no­
socomio ed è ora ricoverato 
con prognosi nservata; la mo- •• 
glie accusa: «6 incredibile che : 
l'ambulanza sia stata fermata ' 
mentre mio manto era in letti- " 
ga con la vita appesa a un fi­
lo • —- .- - » f.V •- "' Vi. 

C'è infine il caso di Anna 
Passafiume, trentottenne di 
Alassio, madre di due figli e in­
cinta di sei mesi, morta una 
settimana fa a San Martino per ' 
edema polmonare conseguen­
za di una grave forma di gesto-
si. La donna, che aveva avuto 
problemi di gestosi anche nel­
le precedenti gravidanze ma 
voleva il terzo figlio ad ogni co­
sto, pare avesse nascosto a tut- * 
ti il suo stato per non essere : 
ostacolata. Ora la magistratura * 
sta cercando di stabilire se, e a ". 
cancr> di chi, possa essere rav- ; 
visala qualche responsabilità 
penale. • . ' 'Z, vi 

CHE TEMPO FA >* •&&£•<;> 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La situazione metereo-
logica sull'Italia e sull'area mediterranea 
continua ad essere controllata da una distri­
buzione di alta pressione atmosferica. L'a­
ria fredda affluita nei giorni scorsi mantiene 
ancora le temperature rigide specie per 
quanto riguarda I valori minimi della notte. 
La nebbia torna ad Insidiare le pianure del 
Nord. -
TEMPO PREVISTO. Sulle estreme regioni 
'meridionali condizioni di invariabilità carat­
terizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Su tutte le altre regioni della Peni­
sola e sulle Isole prevalenza di cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso. Formazione di -
nebbia sulla Pianura Padana limitatamente 
alle ore notturne e quelle della prima matti­
na. 
VENTI. Deboli provenienti dai quadranti set­
tentrionali. 
MARI. Generalmente calmi; poco mossi lo 
Ionio e i mari di Sicilia. 
DOMANI. Non vi sono varianti notevoli da 
segnalare inquanto il tempo si manterrà ge­
neralmente buono su tutte le regioni italiane 
e sarà caratterizzato da cielo soreno o scar­
samente nuvoloso. Durante il corso della 
giornata annuvolamenti a carattere tempo­
raneo sulle Alpi orientali, le tre Venezie e le 
regioni dell'alto e medio Adriatico, in legge­
ro aumento le temperature limitatamente al 
valori diurni. • • 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atono 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Glnovra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
0 
3 
1 
3 

-4 
-5 

7 

9 
4 
7 
7 
9 

-6 
1 

15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M.Leuca 
Roggio C 
Mosslna 
Palermo 
Catania 
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Cagliari 
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ESTERO 

Londra 
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Mosca 
New York 
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Varsavia 
Vienna 
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3 

-11 
6 
0 
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-12 
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11 
11 

-10 
8 
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0 
7 

ItaliaRadio 
Programmi 

Da oggi lunedì 24 feb­
braio Italia Radio esten­
de la sua programmazio­
ne in diretta f ino al le ore 
24. Pertanto i giornal i ra­
dio andranno" in onda 
ogni ora dal le 7 al la mez­
zanotte. 

Dalle 21.30 tutte le sere 
f i lo diretto con ospit i in 
studio, col legament i e, 
al l e . 23.45/ la rassegna 
stampa dei quotidiani del 
mattino successivo. * 
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